
0 al prete da parte di ex allievi dell'istituto, genitori e parenti di ragazzi assistiti al Don Orione 

ivita», spiega il ve
lie, «don Guido ha 
;ato di consolare i 
intando di trasfon-
3 di Dio attraverso 
e quotidiani. Ci la-
ìempo particolare, 
;ammina invisibile 

accanto a noi, lasciando ad 
ognuno qualcosa di sé». 

Don Guido Sareli ha fatto il 
noviziato con don Giulio Cre-maschi, prendendo i voti il 15 
agosto 1940 e divenendo sacer
dote il 19 luglio 1947. Ha inizia
to il cammino apostolico al San 

Filippo di Roma come inse
gnante. Poi i diversi incarichi 
nelle case di carità di Palermo, 
Messina, Roma Ognissanti e 
Monte Mario. 

A Pescara, dopo la lunga pa
rentesi dal 1975 al 1984, è toma
io nel 2008 con l'intento di tra-

il sacerdote 
morto all'età 
di 90 anni 
Le altre 
Immagini 
(Fotoservizio 
di Giampiero 
Lattanzio) 
sono quelle 
del funerale 
celebrato 
ieri mattina 
a Pescara 

UNA FOLLA 
COMMOSSA 

Nella chiesa 
di via Aterno preti e 
confratelli da tutta l'Italia 
Accanto a loro centinaia 
di ragazzi disabili 
assistiti nell'istituto 

scorrere qui l'ultima parte della 
sua vita. Un armo dopo, nel 
2009, è rimasto vittima di un in
cidente proprio davanti al Don 
Orione, mentre attraversava la 
strada. Oggi il suo istituto, con
venzionato con il servizio sani
tario nazionale, conta 20 posti 

letto, 95 in degenza diurna, cir
ca cento assistenze domiciliari 
al giomo e un ambulatorio da 
circa 400 prestazioni quotidia
ne. 

L'inmiagine della lunga fila 
di adulti e ragazzi, raccolti in 
chiesa intomo al feretro al ter
mine della cerimonia, quasi co
me in una seconda camera ar
dente, esprime in pieno l'eredi
tà lasciata dal sacerdote alla sua 
comunità. «Don Guido», rimar-1 
ca don Achille Morabito, «era il 
segno della divina provvidenza, 
ima bussola e un faro in questa 
società che va a rotoli perché 
mancano i pimti di riferimento. 
Per noi è stato un dono. Affin
ché il suo esempio e il suo mes
saggio non vadano perduti, io 
invito i suoi ragazzi e le sue ra
gazze a mettere per iscritto i lo
ro pensieri e i loro ricordi su un 
foglio bianco, senza preoccu
parsi della grammatica, perché 
il cuore è in grado di andare ol
tre le formalità. Il prossimo an
no, nel primo aimiversario del
la sua morte, ci consegneremc 
questo regalo, come un gesto di 
consolazione e speranza». 

CfilPfiOOUZIONE RISERVAI/ 

à luì il bene non urlato ma bisbigliato» 
0 di Antonello Stare ex allievo del prete: con lui ho capito che cos'è la divina provvidenza 

» PESCARA 

agine dei funerali 

«Ogni giomo i bisognosi bus
savano alla nostra porta per 
chiedere di tutto: provviste, 
vestiti scarpe. E il giomo do
po, come im segno di Dio, ar
rivava un benefattore a por
tare esattamente quello di 
cui avevamo bisogno. Mi so
no chiesto tante volte come 
fosse possibile tutto ciò e, 
probabilmente, è stato allora 
che ho capito cosa vuol dire 
la divina provvidenza». 

Così Antonello Stare, uno 
degli allievi storici di don 
Guido Sareli e oggi dipenden

te dell'istituto di riabiUtazio-
ne che sorge in via Atemo, 
racconta la sua esperienza al 
fianco del fondatore del Don 
Orione, nella Pescara degli 
anni Settanta. 

Un racconto a mezza boc
ca, mentre davanti ai suoi oc
chi U feretro di don Guido 
viene coperto da centinaia di 
mani di giovani, adulti, mam
me e disabili accorsi in chie
sa per l'ultimo saluto al pala
dino dei diritti degli ultimi. 

«Se chiudo gli occhi» dice 
Antonello Stare, «vedo ima li
nea che sembra segnare la fi
ne di un sogno. Ricordo la 

messa che abbiamo celebra
to per festeggiare i 90 anni di 
don Guido assieme a tutta la 
comunità. Non posso dimen
ticare le esortazioni, le am
monizioni e i rimproveri 
quando mi capitavano dei 
momenti di smarrimento, 
come tante volte avviene. 
Per me e per tutti noi è stato 
un padre e un fratello mag
giore, una sorgente quando 
si vive nel fango e una ricca 
dote da tramandare fino ai 
nostri giorni». 

«Non ci siamo mai consi
derati ex allievi», aggiunge a 
fatica, mentre le parole ven

gono coperte dai singhiozzi 
«perché avevamo sempn 
qualcosa da imparare. Ci hi 
insegnato ad essere parte d 
un sistema educativo basat( 
sulla libera educazione e su 
senso della famiglia. E io vo 
glio ringraziare don Guidi 
oggi per un dono preziose 
per il senso di appartenenz 
alla grande famiglia del Doi 
Orione, perché ci ha insegna 
lo ad amare il prossimo e 
fare del bene sempre. Un be 
ne non urlato, ma bisbiglia 
to». 
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